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X  LEGISLATURA
V Commissione consiliare
Verbale N. 121

Audizione del 26/09/2018 – ore 12.00
Ordine del Giorno:

1. Audizione richiesta dal Consigliere reg.le Perrini con vertici Ferrovie Sud-Est sul tema: “Chiarimenti sui lavori di ammodernamento rete ferroviaria, in particolare nella Provincia di Taranto, sui vincoli imposti alla velocità dei convogli, delucidazioni in merito al trasporto su gomma e al cronoprogramma per l’installazione del Sistema di Controllo Marcia Treno per l’automazione dei passaggi a livello”.

2. Audizione richiesta dal Consigliere reg.le Perrini sul tema: “Aggiornamenti sui lavori di ammodernamento della rete ferroviaria FSE, con particolare riferimento alla Provincia di Taranto”.
3. Audizione richiesta dal Consigliere reg.le Damascelli sul tema: “Criticità trasporto ferroviario sulla linea Trenitalia da BAT e Nord Barese per Bari (tratta S. Severo-Bari)”.  
Presidenza:  Mario Pendinelli.

Commissari presenti: Pendinelli, Di Bari (sostituisce Casili), Damascelli, Longo, Morgante, Ventola. 

Commissari assenti: Vizzino, Santorsola, Amati (impegni istituzionali), Blasi, Trevisi. 
Per la Giunta regionale: //.

Per il Dipartimento: Ing. Campanile dirigente Sezione TPL e ing. Pace dirigente Sezione Infrastrutture.
Per la struttura della V Commissione sono presenti: la dirigente dott.ssa Di Cosmo, il funzionario P.O. Saracino, la sig.ra Triminì, il sig. Bracco.
Alle ore 12,15  il Vice Presidente Pendinelli apre i lavori della seduta di audizione della V Commissione consiliare e, dopo aver salutato i Commissari presenti, l’ing. Campanile dirigente della Sezione TPL, l’ing. Pace dirigente della Sezione Infrastrutture e gli intervenuti, informa che l’assessore Giannini non sarà presente per via di concomitanti impegni istituzionali e che ha delegato i dirigenti già nominati. 

Successivamente, in attesa dell’arrivo del consigliere richiedente le prime due audizioni  Perrini, cambia l’ordine dei lavori, passa al punto 3) all’OdG  e cede la parola al consigliere Damascelli, affinché illustri i motivi della sua richiesta di audizione.

Damascelli mette in luce l’estremo disagio dei pendolari sulla tratta S. Severo-Bari, peraltro aggravata dalla chiusura della tratta Andria-Corato di Ferrotramviaria per il noto incidente del 2016. Pertanto, prosegue Damascelli, gli utenti si riversano sui treni delle FS ingorgando i mezzi, soprattutto nelle ore di punta al mattino e nel tardo pomeriggio. Il disagio è enorme ed è dimostrato dalle testimonianze, anche fotografiche, che gli sono giunte da numerosi pendolari che hanno denunciato la situazione. Infatti, quando i convogli arrivano a Molfetta sono già stracolmi, per cui la calca non permette neppure i posti in piedi. Alla luce di questa gravissima circostanza, Damascelli chiede con forza di risolvere la questione e di predisporre sulla tratta ferroviaria un maggior numero di carrozze.

Interviene il sig. Binetti rappresentante dei pendolari, il quale conferma quanto già dichiarato dal consigliere Damascelli e lamenta problemi di sicurezza e d’igiene generati dal numero esorbitante di utenti. Infatti, prosegue Binetti, spesso bisogna attendere in stazione a Molfetta perché non si riesce a chiudere le porte delle carrozze a causa delle persone ammassate. Infine, chiede interventi urgenti ed efficaci, soprattutto perché, ricorda, gli studenti e i lavoratori pagano l’abbonamento per un servizio che sia dignitoso.

Giunge alle 12,30 il consigliere Perrini.

Il consigliere Di Bari concorda con quanto evidenziato nei precedenti interventi, aggiungendo di aver constatato di persona la precarietà della situazione, in quanto utente anch’essa della linea ferroviaria. Inoltre, continua Di Bari, si deve porre rimedio ad un’emergenza che dura da due anni, considerato che i pullman sostitutivi non sono sufficienti e, spesso, si sono verificati incidenti alla persone a causa delle corse a piedi per intercettare gli autobus. Infine, invita l’assessore Giannini, oggi assente, a constatare di persona le problematiche denunciate.

Il Vice Presidente Pendinelli cede la parola all’ing. Campanile dirigente della Sezione TPL della Regione Puglia, il quale si dice a conoscenza della situazione e che la presenza di 6 treni sulla tratta nelle ore di punta, comunque non giustifica il sovraffollamento. L’ing. Campanile aggiunge che sono stati compiuti dei monitoraggi per l’ottenimento dei dati medi delle presenze di viaggiatori in salita e discesa nelle varie fermate e che è stata riscontrata una situazione che rientra nei parametri di sicurezza e capienza. In seguito, compie una disamina tecnica con cui intende dimostrare che per i percorsi sotto i 30 km. sono consentiti posti in piedi pari al 30% del totale. In situazioni di sovraffollamento, però, il capotreno è autorizzato a non far partire il convoglio. In ogni caso, dal 9 dicembre p.v. sarà meglio ripartito l’uso dei mezzi in attesa di nuovi treni a sei casse che consentiranno una maggiore capacità di trasporto. Infine, l’ing. Campanile dichiara la disponibilità ad effettuare altri monitoraggi che consentano una migliore organizzazione del servizio.

Interviene la dott.ssa Salvia di Trenitalia, la quale assicura di aver operato numerose verifiche mensili che hanno evidenziato la situazione che, a suo dire, non presenta problemi di sicurezza. In ogni caso, Trenitalia ha posto in essere un consistente processo di riqualificazione che permetterà anche di ottimizzare gli orari per andare incontro alle esigenze degli utenti.

Il consigliere Damascelli sottolinea che la discussione ha fatto emergere con evidenza la presenza di problemi e che non è accettabile la valutazione sui dati medi, i quali prendono in considerazione anche le presenze nel week end che, ovviamente, sono di gran lunga inferiori a quelle dei giorni lavorativi, di cui sono documentati i disagi. Pertanto, Damascelli esorta ad intervenire fin da subito e prima del 9 dicembre per via delle difficoltà in atto. Infine, chiede di compiere un concreto monitoraggio alla presenza di consiglieri regionali, assessore e tecnici.

Il Vice Presidente Pendinelli, dopo aver raccomandato di compiere le verifiche e le azioni necessarie al fine di risolvere le problematiche emerse dalla discussione, congeda gli intervenuti e passa ai punti 1) e 2) all’OdG, chiedendo di volerli affrontare insieme, in quanto entrambi riguardano questioni relative alle FSE.

Ottenuto il consenso dei commissari, prima di cedere la parola al consigliere richiedente le due audizioni Perrini, cede la parola al sig. Vergari di AISAF-ONLUS, rappresentante del Museo Ferroviario della Puglia e dell’Associazione Amici delle Ferrovie, organizzazione di volontari restauratori di carrozze d’epoca.

Il sig. Vergari comunica che l’opera dell’Associazione di cui fa parte è meritevole di attenzione da parte della Regione, in quanto dal 2015, con il recupero di alcune carrozze storiche, sono stati effettuati dei viaggi sul territorio regionale che hanno riscosso un notevole apprezzamento dei cittadini e dei turisti. Dal momento che ciò è motivo di sviluppo turistico del territorio, come avviene anche in altre Regioni, il sig. Vergari chiede di poter utilizzare i pezzi di ricambio di convogli in demolizione per recuperare le carrozze e le locomotive storiche. Infine, deposita un documento agli atti della Commissione.

Il Vice Presidente Pendinelli cede la parola al consigliere Perrini, il quale evidenzia i disagi su alcune tratte, in particolare nella provincia di Taranto, a causa di lavori di ammodernamento delle linee. La situazione ha generato soltanto un aumento di pullman privati sostitutivi che, però, non hanno determinato un mantenimento standard efficiente del servizio, per via di ritardi e disagi vari dovuti anche all’assenza di informazione da parte delle FSE. Infine, dopo aver chiesto di sfruttare i treni storici a fini turistici, chiede delucidazioni sui tempi per la realizzazione dei lavori di ammodernamento.

Interviene l’ing. Botti direttore generale delle FSE, il quale assicura che è in atto un grande piano d’intervento e di potenziamento del servizio e che la Società ha previsto una conferenza stampa in cui saranno ufficializzate le azioni in essere e quelle programmate a partire dal 2016 e fino al 2021, con investimenti pari a 600 milioni di euro già finanziati. Nel 2018 è iniziato il massimo sforzo di FSE con cantieri a pieno regime, i quali per poter operare richiedono la chiusura di alcune linee. Sono comprensibili i disagi, continua l’ing. Botti, promettendo un maggior numero di corse sostitutive e ammettendo un difetto di comunicazione da parte di FSE, a cui porrà rimedio mediante incontri, in cui la Società spiegherà ai cittadini che è in atto una imponente opera di ristrutturazione che vedrà linee nuove elettrificate, treni nuovi e l’installazione del Sistema Controllo Marcia Treno (SCMT) per garantire la sicurezza del trasporto nonché aumentare l’offerta con il raddoppio dell’utenza. Poi, mediante una disamina tecnica, l’ing. Botti spiegale modalità d’intervento  sulle linee delle nuove infrastrutture e le tecnologie da utilizzare. Inoltre, garantisce che FSE acquisirà i dati degli orari delle scuole, dei lavoratori, ecc. in modo da avere un quadro chiaro che consenta la migliore organizzazione delle corse. 

L’ing. Pace dirigente della Sezione Infrastrutture della Regione Puglia conferma il piano d’intervento, sottolineando che soltanto per la sicurezza la Regione ha stanziato 120 milioni di euro. Infine assicura che la Regione vigilerà per il corretto utilizzo delle somme e, considerato che per vari motivi la realizzazione di ferrovie e strade richiede tempi lunghi, farà in modo che siano rispettati anche i tempi previsti.

Il Vice Presidente Pendinelli chiede che le FSE predispongano misure adeguate per il rispetto dei tempi ed esorta ad operare comunicazioni efficaci. Infine, chiede che gli Uffici tecnici della Giunta compiano puntuali controlli sulle procedure.

Il consigliere Morgante prende atto della discontinuità con il passato da parte delle FSE e che il nuovo management ha avviato una grande e complessa opera di ammodernamento di linee e mezzi. Infine, auspica che siano prese in considerazione le esigenze di tutti i territori in maniera equa e rispettosa del diritto alla mobilità.

L’ing. Botti dichiara che entro 10 giorni raccoglierà i dati sui treni storici e che è già in contatto con la Fondazione FS che concede le autorizzazioni e si dice certo che si potranno selezionare tra i tanti, almeno 10-12 treni d’epoca da far viaggiare a fini turistici sul territorio pugliese. Pertanto, dopo aver ribadito la sua disponibilità, sottolinea che per le FSE i punti in ordine d’importanza sono quelli relativi ai pendolari, al turismo e al turismo storico.

Il Vice Presidente Pendinelli rimarca la necessità di informazioni utili anche nelle zone periferiche della Regione e l’importanza ricoperta dai treni d’epoca a fini turistici.

A questo punto, terminati gli argomenti all’OdG, il Vice Presidente Pendinelli ringrazia gli intervenuti e alle ore 13,45 dichiara conclusa la seduta.

Depositato agli atti n. 1 documento.

Letto, confermato e sottoscritto 
Il Funzionario P.O.                                                                  La Dirigente                           

Salvatore Saracino

                                                    Tiziana Di Cosmo        
 Il Cons. Segretario





       Il Vice Presidente

Domenico Santorsola





        Mario Pendinelli

Il presente verbale è stato approvato nella seduta del 03/10/2018
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